
GIORNATA PER IL SEMINARIO

Per che cosa vivi? Per chi vivi?

  

La presenza dei seminaristi nella nostra Diocesi, per chi se ne accorge, è un’inesauribile fonte
di domande: chi siete? da dove venite? che cosa vi ha convinto ad entrare in Seminario? E i
seminaristi, i preti appena ordinati rispondono alle domande con altre domande: ma voi, giovani
nostri coetanei, adolescenti, adulti di ogni età, chi siete? per che cosa vivete?...

  

La comunità cristiana deve essere una scuola di preghiera

  

La Giornata per il Seminario è una delle occasioni per rinnovare il proposito della preghiera per
le vocazioni. Non si tratta di una preghiera che si riduca a delegare al Signore di provvedere
perché nella Chiesa non manchino preti. Si tratta piuttosto di ricordare a tutta la comunità che la
carità più necessaria per le giovani generazioni è che qualcuno insegni loro a pregare, a entrare
in quell’amicizia che sola può rivelare che la vita ha un perché e un per chi…

  

      

La comunità cristiana si cura del suo Seminario e del suo clero

  

Tutte le comunità della Diocesi sono invitate a prendersi cura del Seminario e del clero
diocesano anche per gli aspetti concreti e per il sostentamento delle persone e il funzionamento
delle istituzioni. La straordinaria generosità che ha sempre offerto le risorse necessarie è un
segno che consola e incoraggia…

  

+ don Mario Delpini, Arcivescovo
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La preghiera per la Giornata

  

«Signore Gesù, noi sappiamo che tu hai stima di ciascuno di noi
 e hai inscritto nei nostri cuori una promessa di felicità.
 Aiutaci a sentire la tua voce che è invito alla gioia,
 e a spendere con amore la nostra vita ogni giorno.
 Rendi le nostre comunità vere scuole di preghiera
 capaci di fare della speranza la ragione buona per vivere
 e di accendere nei giovani il desiderio di una vita donata.
 Signore, chiama i giovani a seguirti
 e manda nuovi preti per la tua Chiesa!
 Tu sai che ne abbiamo bisogno!
 La stima di tutti per il Seminario
 susciti sempre più la domanda che inquieta
 e la risposta che chiama: “Per chi vivi?” - “Seguimi”»
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